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la bozza del nuovo regolamento 
 

Camera, una stretta all'ostruzionismo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Abolizione delle Province, nuovo sistema di gestione del ciclo rifiuti e acqua, spesa dei 
fondi Ue e tagli alle finanze degli enti locali. Temi che scottano e che sono stati al centro del 
dibattito degli stati generali del Pd, convocati ieri a Palermo dal segretario regionale, Raciti, che 
finora si è rifiutato di riunire, invece, la direzione regionale. Convitato di pietra, il presidente della 
Regione, Crocetta. Nutrita la pattuglia di amministratori locali che ha partecipato all'incontro 
concluso dal sindaco di Catania, Bianco. 
«Si sono dissolti i quadri di riferimento, le Province sono state commissariate - ha rilevato Raciti 
- ed è iniziato un processo di riforme, ma non è stato ancora trovato un nuovo assetto 
istituzionale. La nostra è una Regione che soffre di centralismo. Scontiamo una drammatica 
arretratezza nel ciclo dei rifiuti e questa arretratezza va affrontata. C'è la possibilità di costruire 
un piano rifiuti e, per farlo, possiamo partire dai nostri amministratori. Siamo in grado di creare le 
condizioni per superare il centralismo tecnocratico. In questa Regione si sta manifestando un 
problema di Bilancio più grande di quanto immaginavamo; c'è una crisi delle finanze regionali 
che questa volta potrebbe avere il peso di una valanga. Come partito abbiamo il dovere di 
mettere un freno». 
«Da anni in Italia si parla - ha aggiunto il presidente della commissione Affari istituzionali 
dell'Ars, Cracolici - di superamento delle Province, noi invece rischiamo di moltiplicarle. Mi 
convince la riforma Delrio, ma qualunque riforma faremo, sarà un disastro se non sarà sostenuta 
dal partito». Cracolici, polemizzando con il compagno di partito, Panepinto, ha aggiunto di 
essere contrario all'elezione a suffragio diretto degli amministratori dei nuovi enti. Ma lo stesso 
Panepinto, che è anche sindaco di Bivona, il sindaco di Vittoria, Nicosia, si sono chiesti per 
quale motivo sindaci e consiglieri comunali dovrebbero gratuitamente amministrare gli enti di 
area vasta e le Srr, considerati i problemi che già devono affrontare nei loro Comuni. 
Capodicasa ha sollecitato una spesa oculata dei fondi Ue «che saranno i soli disponibili per gli 
investimenti. Inutile aspettarsi aiuti da Roma che per far quadrare i conti ha previsto tagli per 4 
miliardi alle Regioni e per 1,4 ai Comuni. Bisogna destinare agli enti locali il 50% dei fondi Ue. 
Molti Comuni sono a rischio di dissesto finanziario». Comuni che, essendo l'ultimo anello della 
catena, rischiano di subire un doppio danno: i tagli ai trasferimenti del governo e a quelli della 
Regione. Sui fondi Ue ha insistito anche l'europarlamentare Giuffrida, sollecitando un raccordo 
con il territorio. Il deputato regionale Ferrandelli, sostenitore di Renzi, che ha preso le distanze 
dai "renziani" siciliani, ha detto senza peli sulla lingua: «La mia componente non ha contribuito a 
rilanciare l'azione del governo. Forse ha contribuito a creare qualche frattura. Mi spiace che non 
siano qui gli assessori del Pd». Decisamente deluso da Crocetta è Marinello, capogruppo del Pd 
a Sciacca. 
Sul fronte del rimpasto di governo, Bianco ha auspicato una soluzione politica equilibrata, 
«riprendendo la linea scelta all'unanimità dall'ultima direzione regionale del Pd con il 
vicesegretario nazionale, Guerini». Secondo Bianco, «occorre fissare assieme al governo 
un'agenda politica, con temi definiti, per rilanciare la Sicilia e calibrare la squadra di governo a 
seconda degli obiettivi da raggiungere. Non può appassionarci la divisione tra cuperliani, 
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renziani e crocettiani. Né le posizioni precostituite, negative o positive, sull'ingresso di altri 
deputati nel gruppo Pd, che va valutato caso per caso, a seconda delle delle storie personali e 
dell'adesione al progetto dei "dem"». Sempre Bianco, nei rapporti col governo regionale, bisogna 
fare proposte concrete: «Snellire drasticamente la burocrazia regionale, questa sì che sarebbe 
una rivoluzione, e utilizzare meglio i fondi europei. Nel frattempo, il Pd completi la squadra 
attorno al segretario regionale e lavori per riposizionare la proposta politica da presentare al 
governo. Nello stesso tempo, il governo agevoli questo processo. Non c'è più tempo da 
perdere». 
 
 
20/10/2014 
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Coop Sicilia licenzia e vuol vendere 
«Troppa crisi e lavoratori in nero» 
 
Andrea Lodato 
Catania. Un documento di otto pagine spedito ai sindacati regionali e 
provinciali, a Confcommercio, alla Lega Coop. Un documento impietoso, 
crudo, pragmatico e che non lascia un briciolo di speranza: Coop Sicilia 
conferma che, come avevano anticipato già nei giorni scorsi, si prepara ad 
avviare la procedura di mobilità per almeno 122 lavoratori prevalentemente 
ricollegabili al gruppo che era stato assorbito (354 in tutto) con l'acquisizione 
di sei punti vendita dell'ex colosso della grande distribuzione organizzata, la 
catanese Aligrup. Un pugno nello stomaco ai lavoratori che già poco meno di un mese dopo la 
riassunzione erano stati spediti in cassa integrazione e per cui adesso si spalancano le porte 
dirette della mobilità, dunque del tutti a casa e non se ne parli più. 
Terribile notizia e brusca decisione, su cui Coop Sicilia sta accelerando decisamente non 
avendo, evidentemente, nessuna intenzione di cercare e trovare soluzioni alternative al tavolo di 
trattativa che è stato fissato per giorno 30 ottobre a Roma alla presenza di tutte le sigle 
sindacali. Sindacati che avevano fatto sapere a Coop che giudicavano la comunicazione data 
dall'azienda sull'intenzione di aprire la mobilità del tutto informale e, comunque, anche 
irricevibile, con soluzioni alternative di ammortizzatori sociali da discutere a Roma. Coop Sicilia, 
invece, è andata avanti come un Freccia Rossa, ha comunicato ai lavoratori in assemblea il 
progetto e ha mandato nei giorni scorsi la comunicazione scritta. 
Centoventidue esuberi da affrontare subito, ma sarebbero solo una prima parte, essendo la 
Coop intenzionata a sfoltire dal 50 al 70% dei lavoratori dell'ex Aligrup e di altri punti vendita 
siciliani. Esattamente, scrive l'azienda, 52 delle Zagare, 19 delle Ginestre, 10 dell'iper di Milazzo, 
10 dell'iper di Ragusa, 10 di Bronte, 10 di via Fisichelli (San Giovanni La Punta), uno Zafferana e 
tutto il personale di Modica, 10 persone, perché questo iper sarà chiuso definitivamente. 
E' una catastrofe. I lavoratori si domandano come sia stato possibile che il più grande gruppo 
italiano della grande distribuzione, ed anche uno dei più solidi, abbia affrontato queste 
acquisizioni dei punti vendita senza avere un quadro più o meno chiaro del mercato su cui 
bisognava cercare spazio e spazi di rilancio a dispetto di una crisi già devastante. 
Risponde Coop Sicilia in queste otto pagine e l'analisi che prospetta è micidiale per la Sicilia, per 
l'intero tessuto economico, ma, forse diremmo soprattutto, per quello sociale che viene fuori. 
Dice Coop Sicilia, tanto per cominciare, che esisteva già una condizione di esubero strutturale 
presente nei punti vendita addirittura del 50% rispetto alle esigenze. Poi incalza: «All'esubero 
strutturale si aggiunge un andamento negativo nel complesso dai risultati economici conseguiti, 
con una previsione di perdita nel 2014 di 21.188.000 euro». Che cosa c'è dietro questi numeri 
che Coop Sicilia mette avanti per spiegare la svolta e i licenziamenti? «Il fatturato - scrive - è 
inferiore alle previsioni a causa della congiuntura economica globale con una situazione che si 
riflette maggiormente in un territorio che sta subendo una progressiva perdita di reddito delle 
famiglie e una minore propensione al consumo che non trascura i generi alimentari di prima 
necessità». 
Ma l'analisi di Coop Sicilia è anche più dura nei confronti della realtà isolana quando entra nel 
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merito della questione legalità e lavoro: «A ciò si aggiunga la presenza di una concorrenza 
ampia e aggressiva, in molti casi sleale, riconducibile all'alta diffusione nel settore distributivo, di 
lavoro sommerso o grigio che danneggia in particolare tutti coloro che operano nel rispetto delle 
regole contrattuali e normative». 
Insomma una denuncia forte, dettagliata, che non risparmia la Sicilia che si impoverisce, che 
galleggia borderline ben oltre i limiti della legalità, che non sembra offrire, e questo è l'aspetto 
più deprimente, nessuna prospettiva, nessuno spiraglio di ripresa. Al punto che Coop Sicilia 
arriva a spiegare che anche il ricorso alla cassa integrazione non solo non è servito in questo 
anno e mezzo, ma che è una strada da abbandonare perché impercorribile e perfettamente 
inutile. 
Ma non è tutto. La lettera si chiude annunciando anche la possibilità che Coop Sicilia proceda 
ad un suo disimpegno rispetto sicuramente ai punti vendita acquisiti, ove vi fosse la possibilità di 
cessioni di rami d'azienda «per i quali - dice l'azienda - si valuteranno eventuali presenze di 
offerte di acquisizione da parte di terzi». 
Siamo, dunque, anche alla possibile smobilitazione di parte di quel sistema che pareva Coop 
volesse incrementare ed ampliare in Sicilia e su cui si contava e puntava per generare nuovi 
posto di lavoro dopo avere salvato parte di quelli a rischio e per dare nuovo supporto a tutto 
l'indotto, dove centinaia di aziende hanno chiuso o sono entrate in crisi con il crollo di Aligrup. 
Invece siamo a notte fonda o quasi. 
 
 
20/10/2014
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Il Comune replica a Confcommercio 
 
Confronto aperto, aspro, non senza qualche spiraglio, e con qualche distinguo sulla carenza di 
dialogo, e sulle troppe "anime" con cui trovare un'intesa. Tra Comune e Confcommercio il 
momento resta "agitato". Gli assessori alle Attività produttive Angela Mazzola e alla Viabilità 
Rosario D'Agata rispondono a Confcommercio a proposito del "presunto rifiuto del dialogo" da 
parte dell'Amministrazione. «Ribadiamo - scrivono in una nota i due assessori - come in più di 
un'occasione abbiamo in passato incontrato su questi temi i rappresentanti dei commercianti. 
Ma alla luce delle dichiarazioni ribadite ai giornalisti, al cortese presidente Galimberti chiediamo 
di prendere atto delle obiettive difficoltà di dialogo che si riscontrano quando la Confcommercio 
mette in mostra tante anime diverse». «C'è - si spiega nella nota - quella disponibile e costruttiva 
del presidente provinciale, ma ce ne sono anche altre che finora si sono dimostrate meno 
collaborative. C'è infatti la vecchia anima della doppia fila che si ostina a definire un flop il nuovo 
piano viario di corso delle Province sul quale molti ci invitano a resistere. È l'anima di chi parla di 
dialogo ma vorrebbe soltanto che l'Amministrazione accettasse passivamente i diktat di un'unica 
categoria». 
Capitolo lungomare. «Poi ci sono quelli che prima si definiscono favorevoli alla chiusura del 
lungomare e dopo puntualizzano: chiusura sì ma con apertura al traffico di una corsia, "senza 
dimenticare i ciclisti". Come se a riappropriarsi del lungomare non sia l'intera città, non migliaia 
di famiglie che vengono a passeggiare per sei ore al mese, bensì uno sparuto gruppetto di 
ciclisti, snob e ambientalisti. Ci sono anche coloro che danno numeri in libertà: affermare che 
esiste un calo del 90% delle presenze domenicali al Lungomare, con migliaia di catanesi 
presenti, fa sorridere. Insomma vogliamo discutere, ma solo con chi ha un atteggiamento 
costruttivo. Concludendo - chiude la nota - al presidente Galimberti rispondiamo di non avere, 
oggi come in passato, alcuna preclusione al confronto. Certo, nell'interesse di Catania non 
siamo disposti ad accettare imposizioni, né dai commercianti come da qualunque altra 
categoria. Confcommercio parla di invisibili, ma bisogna ricordare che l'Amministrazione 
comunale rappresenta anche coloro i quali non hanno voce. Nonostante alcune provocazioni 
continuiamo a essere pronti a sederci con i commercianti per trovare insieme soluzioni condivise 
e migliorative, non per cancellare progetti che riteniamo positivi per la città, ma per renderli più 
efficaci per i commercianti e per tutti i catanesi». 
R. Cr. 
 
 
20/10/2014 
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Bilancio 2014, in arrivo il parere 
 
«Dovremmo emettere il parere sul Bilancio di previsione entro questa settimana». Così parla 
uno dei componenti del Collegio dei Revisori, alla luce ormai dei tempi stretti per l'approvazione 
del documento economico del Comune che più che preventivo dovrebbe chiamarsi ormai 
consuntivo visto e considerato che siamo a pochi mesi dalla fine dell'anno. 
I revisori, comunque, hanno messo le mani avanti contro le velate accuse d'essersi tenuti il 
bilancio in esame per troppo tempo, spiegando che gli eventuali ritardi nella tabella di marcia 
non sono imputabili al collegio ma all'iter farraginoso per l'approvazione del Conto consuntivo 
che ha richiesto un meticoloso controllo da parte dell'organismo. 
Se i tempi verranno rispettati a partire dal giorno successivo il deposito del parere dei revisori in 
Consiglio il documento sulla manovra economica del Comune sarà inviato immediatamente alle 
commissioni consiliari competenti per l'esame. L'amministrazione, visti i tempi stretti, non lo dice 
a chiare lettere, ma si augura che i componenti delle commissioni riescano ad esaminare la 
manovra nel più breve tempo possibile per permettere di portare in aula e licenziare il Bilancio 
nel volgere di qualche settimana. Bisognerà capire anche se le delibere propedeutiche hanno 
subito, rispetto allo scorso anno, qualche variazione. C'è chi dice in ambienti consiliari che 
sorprese potrebbero arrivare dalle nuove aliquote sui servizi a domanda individuale, ma su 
questo punto non ci sono conferme e comunque da ambienti dell'amministrazione questa ipotesi 
è stata smentita. 
I ritardi per l'esame del Bilancio sono dovuti anche a una serie di documenti aggiuntivi che i 
Revisori dei conti avevano chiesto all'aministrazione attraverso una lettera recapitata in Comune 
lo scorso 2 settembre. Allora i componenti del collegio avevano chiesto ed ottenuto la 
trasmissione di alcuni fascicoli importanti. Tra le carte inviate anche «l'elenco delle entrate e 
delle spese aventi carattere di eccezionalità; il prospetto analitico dei mutui passivi con le quote 
capitali e gli interessi; il prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni e 
dalle violazioni al codice della strada; l'inventario dei beni mobili dell'ente; l'inventario dei beni 
immobili; l'elenco dei beni patrimoniali locali; la relazione aggiornata circa gli andamenti 
economico-finanziari degli organismi totalmente partecipati dell'ente e le attestazioni dei 
responsabili dei servizi circa l'inesistenza di ulteriori debiti fuori bilancio». 
Giuseppe Bonaccorsi 
 
 
20/10/2014 
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FIRMATO LO STATUTO COSTITUTIVO 
 

Il Comune entra nella «rete» della legalità 
Catania aderisce ad «Avviso Pubblico» 
 
Il Comune di Catania ha aderito all'associazione "Avviso pubblico", composta da Enti locali e 
Regioni unite per la formazione civile contro le mafie. 
Il sindaco Bianco ha firmato l'approvazione di Atto costitutivo, Statuto e Carta d'Intenti 
dell'Associazione, che riunisce duecento soci con il comune intento di collegare e organizzare gli 
amministratori pubblici impegnati nel promuovere la cultura della legalità democratica nella 
politica, nella Pubblica amministrazione e suiterritori da essi governati. Approvata anche la 
"Carta di Pisa", un codice etico predisposto da "Avviso pubblico" che può rappresentare un 
utilestrumento di riferimento. 
«Si tratta - ha commentato l'assessore alla Legalità Rosario D'Agata - di una scelta coerente con 
l'indirizzo dell'Amministrazione, impegnata al fianco delle Istituzioni dello Stato e della Società 
civile nella lotta contro le organizzazioni criminali fondatesull'accumulo di ricchezze illegali e 
sulla violenza. Un potere occulto che si oppone alla legalità democratica e inquina la società e 
l'economia anche impiegando le enormifortune acquisite con il traffico della droga». 
 
 
20/10/2014 
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La Sicilia,  20 ottobre 2014 

Confindustria Catania  

Prodotti tipici e tutela del made in Italy 
 

"La certificazione Food Italy come strumento di tutela del made in Italy". E' questo titolo 
dell'incontro che si svolgerà domani, alle 16 in Confindustria Catania, nel corso del quale 
sarà illustrato il progetto "Food Italy", un sistema di certificazione rivolto ad aziende 
agroalimentari, imprenditori agricoli, cooperative e consorzi di produzione, che punta a 
garantire attraverso un marchio unico, l'identificazione del vero prodotto "Made in Italy" a 
tutela delle imprese e dei consumatori. Dopo i saluti del presidente di Confindustria 
Catania Domenico Bonaccorsi di Reburdone, interverranno Giuseppe Torrisi, 
vicepresidente vicario della sezione Alimentari di Confindustria Catania, e Angelo Freni, 
General manager Khc. 
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